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DIFFUSORI
QUAD ESL{3
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Una lente matùszione
ESL-63 ùa siela sisúificativrì, che rapgeseúta una sirgolar€ ecce'

^otre 
nel oanorama hi-fi mondiate. VeDlre le prime rre lelle'e\Lanno

rmolice;eDLe Der ^FlerrosraLic loudrpeakeD. i nomen seguenli
sono una abbre;aziore dÈl l9ó3, snno in cùi alla Quad intiarono 8li
studi per ur nùovo nodello di difIùsore elettroshn@ Diciotto arni,
lanr i ne sono Dasali da ll iuìo d.i ld vori posono rappreseD Lm Per
molù la clars;ca "vira", ma non per la Quad che ha drmo'rraro un
modo di atÎron tare e pianifìc.rcr problemi a lq uatrto onginale Non
raDrmo mar se era oossibile realizzare quesl I diffu<on in ùn lempo
più breve, ma vistj i ;sùltati, siamo felici che la Qùad ci abbia

Vetso la sorgente puntifome ,
Gli ESL-63 dis.endono fonìàlmente dai vechi ESL- Formalmente
perché se,'da ùna pdte ne costituiscono ùna evoluione, dall'aha
contengono tali e taÍte innovÀziooi, sia tecnoloSiche che a livello
d imposazione esnerdle, cbesarebbe preleribile parlare didue pro-
dorli compleÉmenre dtveBr. con gli unici punrt in comune riferilial
\isma eletuosràrio ed al rcme. Prima dieqamrnare le differen4
contenute all'intemo del mobile, se cosi si pùò chianare, vale la pem
di passare in rasgÉ I'aspetlo esterjore. Le ESL-63 sono formate da
utr pdnello r€ttansolÀr€ di 92.5x66 cn che pogsia su un basuenlo
rb ABS leggermente piu \rello del dllusore vero e proprio. ma

Fofondo 2? cm. f€ estr€mi!à sùperiorc ed inferiore del pam€llo sono
rÀcchiuse da due elementi in l%no massello. m€ntre l'intera superficie
laterale è rivestita con una tela €lasiicizzata, acNticam€nte trasparen'
te. di colore manone. Ne d€nw un insieme sulficietrlemente slanciato ,

€d elegart€ che, notrostante le non conteNte dimensioni, dou€bbe
creare minor probl€mi di 

'nsenmento 
rispetto al più larchiato ESL.

Nela pafe posteriore d€l basam4to sono situati la Presa Per I'ali-
metrtazione, I'intenutiore di acceNione, con rclativo led, un fusibile
di rete, il cdbia.ensioDi ed i morsetii di coll€gamento. Nor sono
previst€ edir s€guilo sanichiato il perchó, regolazioni di al@n eener€
Posiamo dire che ilprogerro de' nuo\i ESL-óI Po.siene due arpeÍi
caranerizzanti.luno direllametrle collesaro aìlalro. Da una parLe

infatti Cè un rotevolissimo back-gound di corosc€rz€ tecniche € di
acquisizionilenologiche, per mezzo delle quali Peter Waller.lillu-
nre padre della Qùad é sulo in Srado dt raggiungere 8l! obbEltivi
fissati in sede di Pfogetto. Dall'altra Cè utr'idea, molto seplice nella
sus sostanza ma nello stesso tenpo difficilissina da realizare cor_
cretam€ntc, ch€ Donostat€ non costituisca assolutamente niente di
odsinal€ (anzi rappr€s€nti una verità ùtriversalrnenle acc€ttzta) deve
6sere maturata a poco a poco, dùante I'accurnularsi di molte
eqpenenze L idea inquenioneéqueua dellacos'der!a r/PraPrÀ@re:
una sorserl€chc sia iD gradodi er0eft ere ondesferiche. perfelltmenL.
coeienn (cioè itr tutte l€ dir€"ioni con la st€ssa fase) jndipendente
merte dalla freqùenz4. Dal momento che unÀ tale sorge e dovrà
essere inserita in ìin nomale ambierte domestico, in una situazione
cioè in cùi sono previstedelle pareti che timitano il percono d€lle ond€
sorore. la richiesta piú saiinsent€ mn è tanto quella che l'@issione
sia p€rfettammte onridhezionale, quanto che le ond€ viaggianii
lungo la dirczione in cui c'è l'ascoltaaor€, corserino tÌrtte le ca.att€-
ristiche Plopne di ua sfera pulsante. c€rchiano di spiesarci m€slio
@n ùÍ es€rnpior considetiamo, come h fig. A, una ipoteti€ sorgente
dsimilebile Àd una sfe.a pùlsúî€ che emette orde p€rfettamente
sleriche, e lB Ia \o.genre e lascolt{lorc @s"ideriamo un Piano
perpddicolare alla dir€zione di propaseione. Se fosse Po$ibile
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ved€re le onde aculiche, noi vedremho passare, altravers il piùo.
delle oDde co entriche, allo st6so modo di qùando si gelta un sasso
in ììn lago. Immaginiamo di sostiruire al piaro uM membrea
esrremameote leggeB, cosileSSera che possa sguire perletlameote
ìe ! ariazioni d i pressiooe che Ia rfera pulsanle genera. Se ció accade,
il nosro ssrokarore nor snurà alcuna difTerenza con e eenza la
meúbnna, anzi gli s.mbuà che le onde sferiche ora €messe da
quest'trltima, provengano direltam€nte dalla sfera pùlsarte. Se ora
eliminiamo direttanerte la sorg€nte e costriDgimo la membrana a
mùoversi coúe nel caso prec€dente (fie. B), l'as@ltatore sùà di
nuovo convinto di ascoltarc la stesa sorSente. che verii l@aliata
come s. foss realmenle al di là della membrara. Come è possibile
@st.ing€re una m€mbrana estesa ad enettere onde sferiche assimi-
labili a qùelle em€sse da una sorgent€ vi.tuale pora alle sue spalle?

Osenando la fig. B sj vede che quando l'onda sferica proveniente
dalla sorgerte vifuale ircide sùlla membrana, i pùnti loniani dall as
s giungoro con .itardi via via crescenti .ispetto a quelli vicini. Se
fo$e posibile far€ in modo che questo rirardo ldga consenato, w
€ioè i punti più lontari dal entro dela membrda inizino ad oscilla.e
con un cerlo ritardo rispetto a quelli più vicini, le carattensliche
dell onda sfe.ica rina..ebbero immutale, come se fosse èmesa real-
mente dalla sfera pulsante. Anche se può sembrare complicato, ll)a
non lo è, qu6to è ciò che awi€ne nelle ESL-63. lnfalti il diaframna
che si nuove tra gli elettrodi più est€rni, a causa della forna e della
disposizione di quest'ultimi, è sollecitato in modo diverso a seconda
dei punîi in esame. Le amature sono in .ealtà costituite da una serie
di elettrodi circolari conentici, ogruno dei quali è pilotato con un
segnale che ha sùbìto un ritardo, taDto magigiore quanto più giànde
è la sua distanza dal centro del diaframma stesso. In questo úodo su
I intera superfice d€lla n€mbranà agisce ura forza che la coslringe a
muov€Bi emettendo orde sferiche peíettamente in fase, come se
fossero emese da ùna sorgente puntifome posta distante 30 cm dal
retro d€lla m€mbrana. Il segnale €lettrico di pilotaggio. priúa dj
anivare agli €lettrodi, deve subire una sorta di elaboràzione. durarte
la quale vì€ne ritardato di un certo intervallo di tempo a sonda
dell'elettrodo cui è destinato. Questo compito viere assolro da due
lin€e di ;tardo, una per ciascuno deSli elettrodi esterni, ognùn3 d€lle
quli è composta da sei carali indipedenti. Questi si camli corri-
spondonoal numerodr elelrrodicircolanchecompoDgoDociascuna
delle ematurc esteme, ed ogni cdale è stato Fogettato e predisrÉsto
p€r fomirc un certo ritardo in fuùione della posizjone dell'elettrodo
circolar€ cui è collegato. Questo è tutto, ma in realtà le cose sono
leggem€nte più complesse poiché, nel nostro @so si tratta di una
emissione dipolare (le ESL'63 iradiano onde acùsticheanche dalla
faccia posteriore) peí€tlamente coerenl€ su lutta la gamma di fF
qùenze in esème. ll fatto che le ESL-ó3 sìano assimilabili ad un dipolo,
rende più complessa l. collcaione in ùn dbiente. L e issione
postsiore infatti, um volta nnessa dalla par€te di fotrdo, potrebbe
a ba$a frequeMa int€rferire cor il suono diretto, cr€ddo irregola.iùà
nella risposta in frequeMa. A qùesto scopo la Quad consislia di
collocare le ESL ad una distanza di almeno 60 cm dalla pa.ete di
fordo facendo in modo che non vensano a trovesi pdall€le a
nessuùa dell€ altre par€ti. ln quero modo si evita che le interfere@
p€r rinessione siano concent.ate in ùno sîretto intervalìo, ma che
siano distribùite su ùna gamúa più ampia. Prima di effettuare la
proy{i d'a3colto abbiamo esegùito una serie di misure in ambiente @n
il rumore rosa per v€rificare la nislior€ collocazione€ valutarela rcale
capacilÀ di enissione. In fig. I è mostrata la risposta dei singoli
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Qùtd tsl, (old ttDc)
Po.hissiùi .liIl6Òri possono rutarc wnticínqw
a ni di ptesù.a sul hercato, tra na,ìùi ti.ona
vímrí, ìBiw a quee QUÀD ESL, che dal
1956 costituitcoto u ikrínenro in teninì dì
ndtalità tihbnra..1elùùio e. U\d categori4 d
parte na i dfi6oti, apptezzala sopattutlo da
rolotÒ .he Múo 6.Òharc ò |itulì cút?n'tì.

Quad Story
di FABRIZIO CALABRESE €

Q.U.A.D.. aliú Qùality Utrit Amplifier Dome.
sriq insolita sisla p€r ùD.ppa@lio che imu-
gùE ú notu deslinalo a dMe!€ a gÉrdi
cara11€ri úellà roria d€ll'aùdio,
Corlroormtq com€ erà {ta allora in poi (iLl
l95l) p€r tù1to oò che porled qù€sto nome, il
D.ino aoplifiBtore(doúesticot d€lla A@6ti-
cal Marifactùring Compaùy rotr è àllro che la
vdsioÀe a relai eparari, prc e fimle del QA l2lP
(OuaÌrù AnDlifier 12 w.tl with r@Epli6er) sià
nolo <b dri a qwgli appa$ior.ti deeli al!o!
dell'ardio cne db compor€rtisti@ prof$siom-
lé dov€varo rivolgesi alh neú di soluioni
più ÉIlinatee po1€r1i di qELche I auora emb!ù
ml€nerc od€Ia(qusi) hi-n poteva ornrloro.
Erar éà quindio .!!i che P€ter walk€r, fonda-
1orce prcg.rlistt del. A.oùsti@1, en stnh br*
cia. piorieÉ allora @me è rinasto nel brnpo
sino ad oggi, sdza che il tm$oreÉ deeli anli
Àblia ninimMre salfito l odeinalità d€l suo
petrsiero e la brillankz deùe soluzioni, dal
lónbn. l9J6 h cui aveva ford.lo la A@usÙcal
MalifàcrùiúeConpúy,aLondra,illmsd€
da cùi le boúbe tedeslF oel 1941 lo lvtbtEto
coshetto a trasf€nBi aI. volb di Hunlibsdo4
a1i ule iDeltqalo indif, zo.
Nara Ds il hmb protessionale, ri!ú€Lro ed
*isetrLe. dove h amdabilitt. la prira (ondrao-
nedi os DrcqcLrolla Amusfcal ha ma nLd uLo

sino ad osiei M inposl@i@€ non @6ùnisti
ca. t€stiooniala rbìla vesle 6tetica spartúa di
tutri i sùoi prodotti, o fo.p, piú cl€ da oCrÍ altra
cosa, dal rislrctlissino numero di nod€Ii pÉ
s@tatiinùúlassditempocosì6t6ó,potendosi
Dcmeur. di Datrr€trrc in produiomgli st6si
Di ri di oear analoso sÉte da u$ psre alla loro
rnporraiotre rraditomle ed awmirisrim ad ú
knDo, drllalrú alla nalurale tsdeú dei r.
sronsabili d' qn€sta ùi.d. ! roú ftai coinvoi-
s€rc Èlla spimle consumb!@ d€l corlinúo ri-
t@o, d.lla @mvà v€6ione, a tulti i @sti, vixte
nurevole di M sta@ invúiata.
Al contEio rúte Ie rapFe d€lla stoia Qùad
selnaro ura sosruiàle doluiore d.lL l4ro-
losie impi€sate. Oeni Qùad apr. úa tr uova (À
oelsuoambiro.din parearcheohÈ,eÀechiudc
ú'alta aÌ coúreúpo, ú fauo DBsoché unico
nella tomdrara sroria d.Ìlhi-fr. É rlorimo mù

Ourd 405
C.np.xo, pote te (100 dtî pet cMIe) na
soprcttúto riyotuzionaio let la tua conl4ùazic
re chdnale, co, olgoglio a4a Qtad pdtago t
tùo le rlistorcionì do lui ptodoîte, naturul ente
in sistenti, aqule.li ui seùpliu ù^uo di cùàtt-

deUo, il QUAD I, a ompi€É là pùabola di
6isrend più brcve, @dmdo il pa$o nel l95l ad
una v(. hc&nda, il ModeÌ II, di cui fi.o al l9ó8
sorc slali prodotli olrr€ 80.000ehplari. aran
parte dei quli. ri@ptissirú p€r il lo.o suoro e
virruÌn rr. ird nnibili pe. cohe mèepiri,
sono ancora oeei in fùùion @[e @se d€sli
aùdioli[cn rc hamo sa'puto apptur.la qu-

Di!e@ da ogni alrro finale à valvole prodouo
pnm. dopo di lui. il QUAD II €ú sèn9lie
a€la @ofieúeion omitale, conposto co@
€ra di dùe Dentodi ir insess 0e conùrissine
EF 86) € di de letrodi a feio F.r lo sta.lio
fiaale, L leggendarie KT 66, lega1' irdi$olùbil
n€rt€ allà stona dell Àudio <L qEro húale, e
prirB ù@ra" nel 1946, da D.T.N. williamson,
che le iDdim p€r il suo progptlo dì qelo che
dov€va essÉ il prino vero 6n le hi-fi.
Cosi il QUAD II, il Èi cidilo silmdrio e, la
di usila nistt @todi@ dodica lo fa@varc
<leslimre a r$bt @ nel tenpo più di og.i alrro
all'iNsliamdrodei componenti, rappÉsdt.
atr@r ocei ùn temine di pa!.gore lmilil€ per
i più raffinaù aoplifiqrori esislerti, €onpBi
qneli che sarcbbero 31!1i i suoi su@s$ri.
Senpli@ el iócoisu€lo anche il suo pre, il Model
22, composro di ùn solo. penlodo (EF 86) in
ilgreso e di un doppio lriodo (Ecc 83) per
I Bìtae pnvo prariBmmte di conlrolli, úa 6n
ùna ropografia delo sr.dio RIAA che la arcorg
testo, tr€la sua splicità ed €lficacia.
Nel 1956 dov€n itrin{€ una nùova € dudole
inprcsa. qú€sla volta n l canpo dei diilùsri
P@dùta ou ùn aúó priro da ura Éde di
îric.ìi sù ùn! nvisla del setlole in ùi vmivànó
delneate 1u1te le line di progeno, le tapp€ dela
evoluiore d€i prototipi, gli st6si posibili svì-
luppi fùluri, quali poi o8isi, un qùarto di súlo
più rardi, hano tovato @lizznùq gli elel-
lrostatici QUAD hanno visto lrasorer. u in-
leNallo di tenpo @sì lùrso inalte€ti ed incotr-
tutÀùili n€Ia loro coú@ione awmiristica. t€
@trritrui .ppt!%m@ti positivi, tra cùi qEllo
illlrrc, quli al teúi& dela loro cdieú, tri-
bùrato loro da Mark kvinson, cn b ildicò a
cmplenento id.al€ deU€ sùe el.ltoniche este-

È iúleesdt€ .ipercor.R l woluior€ 6ner-
rule di qù6ri difu$ri, al cùi prcgeÍo è lee!1o
arche il tuú€ leggen<lario di D.T-N. wiliam-
son, già cilato . notissino p€r il sùo fmle.
Derilal dasli stùdi di F.v. Hùntdella univ€ailà
di tIaNùd r€lla slla d.l sist€na di opduiore
a@ricamra e, otrduta prclevando l'alta ter-

Qùrd QC rI . Mod€l n
Shpli.i, spùluì cone i loto successùì, i d,e
tetai QC n (prc) e Mod.t (lì ùle) haùno
v enat o u e p oca ae I la r ot i a de I a d np I iJì c u ior e.
Mono, notutal enk, il Jìtzle ùoedú loco ùeno
rlt 30 wot. presùhé i"distotti ùch. .ù t. tuso
ri.lon issim di conttuteu iw.

sion€ art€veao una.$bleM divaloE el€vatis-
simo. cos che rc ndùevù lè distosione al di
stto d€Ie posibiliLà di nisúra ftú q6ì al ms
siro liv.llodi ùsira, I.QUAD ESL fùono ne'la
loro prim v€rsioú€ il lrulto di un luúgo.ipeú-
eóoro tra le dùe soluioni .lr.rotive d.lls
Ii@ di tlimisione, @úposta fruio@ndo il
diafma in piìi úilà comesse lranil€ irdu!
t'M, e sf.lsle 6i nel lempo di €@ssion , e l.
soluione Fiù rl diàonele del sistema pluivìa.
poi adotlala nel nodello di sri. Ferché piìi

Ma la liùea di t asrnislone, di oi vern€ro a qù€l
remDo realizti anche intereserli Drotolipi, tra
cùi uo cilindrìco da porE ir ansolo, doleva
nanrercrc rcl rmpo il sùo feiro, p€r ricon
pùire oeiei nella úúva cene@ione, le ÉSL 61.
Du€ s@siùili pdsi avúti in as$luto rcl canpo
della àmplificeione poíaùo il nom€ QUAD:
dislanaali nel tenpo core nol.la tmdiziore di
qùcsto nore, il 303 ed il 405 hanno entrúbi
lalto riflelr.E. disùLG ùitici e Drogetrisii di

Nel l0l !ér primo infatti c@pariva nello sladio
di uscila la onfiguuiore dela triplena. ri.ù
rosiùtd 1m le mieliori adottabili fEr owiarc ai
ùniii dei lransistoB@ùv.úiorali. Ed i.fatii nel
303. la oi rcsa timbn@ doveva slrederc .
6npét€É a q@lla d€l Mod€ì II a valvole, rul-
I'alt o che do @plici e tanto ml nonìrati 2N
3055 @stitùiEno il núleo fondamútale di ùn
anpli!ìqlore perallrc notissimo Fs la sú ra-
bilirà sù ostri tipo di cdico,
C6ì anche ùel sùo !rc, il QUAD 31, p€r una
Flra sù allro contr6olMte, gli el€n€nti àt-
tivi érano tradizionali . connlissiúi tra$istoa
a baso nnoie (i BC 109) leraltro iú nuffio
eút€nùto all estmo eM ch€ ú la versltilità
né alam altm delle pGLzioni è1 pÈ avdso
a pdim€ coMguena alcùna,. ciò 3lui€ alle
sluioni cinilali slte. s€Ìpore ft des1ò ar-
cor Diù il lmle ,()5, il oriúo al nordo ad impi€-
sarc il ledfosùd percoreetgprc la distorsior€.
con uoo sladio fiml€ in clas B pùrs, cie sna
€orer1e di ripos e Élalili probleni. cu u vero
e proprio wondo ampli, qù*t'lltimo in clas*
A, av€va it ompiro di @rEss€re ld disbrsiole,
on ùv€Ii fú.li di qBi. prossimi a ni.ini
misuabili con i pìù perfeiomti slrun€nti di

I ruovo pre 44 e le ESL 63 solo cosi vicini r€l
tempo da ron richi.dre.ltro che ú .ichiamo,
* !oú pd evideúiaÈ la lo.o slFtlsim ad€-
Ena a lurta la tradinone QUAD. che, nàtùral
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fig.3e4illtr-
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v.dut! d'lsieme dei clrcuiti elett onici conre d dl,inreho d€r bùan.nto. ti
miùo dle Btr€nitÀ idleriori i duè tnsfomaton che polarizzùo le sistiè
nentre itr alto sno {sibù le dùe hastte con l€ ùnee di ritùdo.

diffusori, postj ad uradislanza varjablletra i70e i90 cmdallaparere
di fondo. Notare l'eccellente regolarità fino agli 8.000 Hz per iÌ
dirusore sinisbo rnentre il d€fro mostra sensibili iÍeùolarilà in
Borîd ba\d. do\u e alld p"rùco are .ort-rgrraaone ie -o.rro
ambiente d ascoltó.In fi9.2èmoslrata la rispofa complessila. che
olrred agido'se^i J e8olarira,npammdredroalrJ.pre,p.r"dell(
ÌeggeÌe iróe,ie.onred una p ecocr caaurd \,1.e ba\.r.. îe, do\LL
alla partìcolare distanza diflusori parete. Il calo al di sopra deeÌi
8.000 Hz presente in tùtle Ie curve è dovuro, come dedxcibile dài
diagranni polari, al diveAo indlce di diettività che i dlffxsori
mostrano al lariare della frequen2a, caràtterìstic.r quesla decisa a
tavolilo dai progeristi della Quad. h fig. 3 sono nùÒvaùente mo-
..rate le,i.posre der-1sol dir'u.o . dr.po. q-e{n vo., Jd und
JFtdua d, ci .a ll0 cm e naes omenre uu'ari ,er.o l ",co.ra,ore.Si rota immediatamente una gamna basa più consislenle ed u!
a.danenlomenodeffescentesullealtc Finalmentein fi a.,lènÒrra-
1 ra ,i.po.ra compe..ivd del .i.rema. q !"re alcu e inp\'"hili

imperie/ oni in gamm. br\\a ia .por" è errnpl"re

ln breve il test della Ouad ESL - 63
ESTDTICA Asp€no pieyolè €d elc!.nie. NonosttF
re l ingonhro <inoorurrci nod dovr.bbe {Rrre orricotrri
problemi nell'irnbenro'ioh6tico, 9
COSTRUZIOND Ber studiltt n€lt,insi€n€ con norevol€ iF
gcgne r/uiom della Dúe circuir sl.. Più rniqiaoale mr \um- .^
cieoremdr. cuab qùell, d.l mobile. Orimi inar€riaù 6ad. lU
PRCSI {ZlO\l SiaEo s lnelli di ecc€U€ua sil mr t,;il, ;";;;"",;""di;;t:;;'i";;,;;iiHi ;lli['":"'" l0
{sCOllO Orrino @uilihrio. trÈtl.nre rimhncî.
rrnnre sodoro srraordinarisEeni mpio e tlrsD,renr.. I tl
PREZZO La !.rf€ziom non ha prezzo, Da qùelto
d€llESL63 ci *nbrrcùeliniti dqùanro il núero dei problbiù
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QUADESL-ó3: I'ascolto

rurc
edldútqldB'rlHtl'..:itrI**'.

Raroó(dù{(4t sh.rrld LAs, (did)

Dietro una Íìnestra
di vetro, molto sottile

L ascolló delle Snitesdi tlolshivela u@ pr$pet-
tiva sonola d€l tùtlo iúcons@(a, speialnenle
quale la .i può cogliùe variando npeiultm€nLe
ú ounto dr ascolLo moi, nemúero lra i dtre
difùsori.li si idenlìfica netlanenle come sorÈ4-
t€ del suono, che, awicina.dci sm!rc piìi,
Àppar€ addirilrua proveriÈ dalle paÉli poslÈ
riori d€lla sala d s$olto o dagli altri difùsori ed
ess appoegiati. Piaevolissiro la 6À ir un
e€nere nusicale in cuì qcte ESL 6l possono
lesmrc p6s@hé in@ntrashre.
sbpenda cooe ci si atl€ndw.la vc di Ttelm
Hoùston. ridrita fir nelle s@ !iù minùle sfunr-
1ùre, cor la rct1a impr€ssion€ di trova.si ditant
ad undllEore dalla rispora rn ùeqùenza Pra-
Llamenlescotrfi nata verol alLÒ Eproprionella
rcsa delle oltale sorEnori che queslo difTusore
ou edirúeuja da omi@nsiúiledinanjco,per
i.-.1""-.h. """rè"c l.r. e ]r velodb e

chiaÈa dei lmnsi€nli.
Il latto che la resà del pianoforte {Brahns. SheÈ
ield Lab 4) sìa pìultdto norbidt ci induce a
sospeltù€ la pr€ÉD rel b6o pr€c€dc.len€n
1e reensito di ù pMiale sqùadranento del
eg.ale, doluto, e non al clippi4 dell aoPli,
aln€no all'intenenb del circuito di proteto.e.
tn resa dei transieúti resla lutlavia tra l€ úieliori
in ortÉte, a .i6nire ùn €quiùbrio limb.i@ in4-

t-! EsL o:.uonano otop"o-medrffúon dal-
l aha efici€M. pùr potddo lanrarc b.n pehi
ritoli in blè Énso: la lÒrc nallnlus estma
nella emissionq l€gata alla bà.sissima dìslolsio-
ne ed alla n€ur.alità del tinbro, fa si che sia
l'intervenlo delle protozioni a segatlare, dsìen€
ai w-netels del finale, che si è raseiurlo il lìmite
conFrtito, apparc.tem€nte più alto di qùatrlo
emciùza nìsùrara € capacltà di poteùa laslno

La r€s deUe Ércusio.i in Hor Stix è cosi del
tutto in@pihile, ù.a p€rlomane inconsuela
da ùn sisleúa eleurostalico.

Iffi|ir idrrÈ!ú ;rE.aNo cinr r. rEb
Tùrc 

'@2 
(disikD

tur/ndMFrdld

F inalmente Italtissima
fedeltà

La prim iúpr€siore. all'6scol1o de (Uúa notle
sul notrle calvo,. è stata di non nuscirc a$olu-
tam€nt€ a lo@liar€ le soryerli so.or€ n€i dil-
fùso!ì. Un sùoro eteÉo €d avvolsetrre rienpiva
in brev€ il rosho ambi€nle d'eolio, carattdz-
zalo da un lronle €@ionalnetrre anpio ed
Àp€rto e {ta lm amidole prcpetdve. Siamo
srad letler.lúenle inordati da lna stupetucente
quanùr.l dideragli, finom rppetra nolali, men-
re ner pieri orcùdrali ron rbbiamo aluto ne\
sum difÍcolta a disriryuele ed a riconoser€ i
vdi strùnenli, smpre íprodotri co! eeellente
linbri€ ed aúnirevol€ delìnizione. Pur rag-
siunBedo livelli súlìcienren€nE elevali non
Àbbdmo mainolato nssuro sbilúcianetrlo lo
nale o .enni di aflalicanento.
Frorte sonoro nolto anpio e tEsparente .el
conerlo p€r orclestra € llaùto di Mercadanle,
cotr olti@ possibilità di identiisre i vari piad

L'imagine è conhddistiúra da una slraordi-
rùia ampi@ e rraspùena, con ottiúr riúbri
ca gererale ed equilihno pr.ssoché pqletto.
Dolcissiùj, úà nello st€sso tenpo ircisivi, i vio-
lini, orimo 

'l 
flauro, siùstmúte cdattqizato.

sfordo p€feltmente a fùM con rrunentì ri-

L inizìo di (spak ro n€r dei Pink Floyd viere
ad assmer€ ùra @mterìzeione ancora pìù
rard.tr. e sureal€ del comuero, co. I€ voci €d
i vari rumori Droietlaf su un froùte úolto mDio
e prototrdo. Riconfúniano qElla che n nÒiLro
av!isoè lacaraireristica più rupdaenLdi quÈ
ste nuov€ EsL e.ioèla restnuioùe di ún n€ssag
sio eroro estremame.l€ incisivo ed aralitico,
oa nello steso tempo aereo ed inpalpàbil€.
assolutamenîe noù idertìficabiìe cor' i diflusori

lnùtìle dìre che la riprodùzioúe della voce dj
Tnelm Housbr rappre*nla qùando di neelìo
cièdpìtato dì assharc in qùsîi ultini tenpi.
Non abhiano più èggetlili p.. desùivere ìa
nprodútone mùsical€ di qu6te EsL-63.

ffiru
(dÉo Rrr6 (diÈr.4t

Una coerenza disarmante

I @nnotati piri iturcdi.t!ú€nt€ €yidenti deeli
ESL63 sono qlelli caratt€rislici dei micliori e
lenrosradci: traspùena, definizioae e *lettivi-
tà. insime ad um 6ng€nira awesio.e per sli
elevati livelli acuslici. Il cúpo sotroro ricrato
nor è nolto anpio, ma adegutamote profoî-
do; la lealiuziotr€ degli slrun nli pdò si fa
meno p6isa yee il e.1.o del flonte sororo,
dole lo lingole immagini div€nlano anche gîa-
dudlnflle più dilIùs. Ed è ù. v€ro pealo, in
@rsidd@ione della loro slabilità al variaÉ ron
solo del tieno na anche dei reeislri. v@fi€hilc
clúa]merle ai lati, dove le imasini Drcndono
talvoha coQo proprio davanli ai diffusori. Tale
sîabilità, ùiL ad ùn'c@ioral€ consisrtra ar-
noni€ € d €ni$ion€. @rfe!i*e sùprda urita-

etifi sica aSlislmoriedallev@i,checón!d-
vano lr*ise idmlità timbriche e Cimeúsioúli
altravrs le loro interc eslensioni.
Qù€sta coú€m lùlgo Iùtla Ìa 8anna úslilui-
s a nio awiso il pr€gio liri p.ezioso del
Ì'ESL-63 in assolùto, e nei confronti del vmhio
Quad, anche s rìspetto ad e$o ni mbra che
.bbìa p€rduro un po di rraspaE@ itr samma
ú€dia (poso sbagliami: sto @nfrotrLndo @
n€noriaD), Il poLrc risolvote rcsla nondimcno
feromeml. àrche ai più ha$i liv.lli 8ono.i, €d è
sup€rfluo citare cúe 6so abbiÀ ú€so iú iue
alcuni asp.lti dele tBsirure v@ali o dell'azione
degli smorabn del B&údorfe. finora passati
inossenati. L 6lensiorc verso i bassi è compa-
rabile a qùella di ùn e*Idle 30 cn 6 in
losp€rsione aesria, na con ùn caddoppio,
deì led.li d'orearo più conlenub- n ssp€tlo di
un'altmuaione degli &ù1i. e€n@to dalla mo.-
bid€a della v@ dclla Kirtby è pr.fo lugalo
dallè lùúinditè d€i empalelti di Crahan; I in-
pHsion. di r.1ic@ad€i n€dioba$i fomjta dal'
I asÈtrz di rìsona.ze <{<lì p€1to) rclla v@ di
Hill liene mùear. dalla cor.rteza degh ,@r
<li della Kamiya. ìn londo,la nisura deÌlabilira
deì ruovi Qnad nel riprodlre ma convinenre
illlsione della realtè si riveÌa proprio in qùesto
loro meIl€É in forse le facoltà cririche di chi li
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Quad ESL-65:
le misure

axoho a 35 Éz è 5s Hz sono probab ;enre

MM@EE@ a bassa rrequenza. oùeló a60 Nzep a n u.

s$ ma rrcquena siamo owrdúè * É*
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